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STRATEGIE DEL PDL

«Albissola Marina e Noli le delusioni
ma penso già al Comune di Savona»

Il primo giorno
di

VACCAREZZA

INon c’è tempo da per-
dere. Il Pdl pensa già alle
prossime tappe e non solo
alla riconquista della Regio-
ne con il ministro Claudio
Scajola che ha già lanciato
la volata per il ritorno di
Biasotti in via Fieschi. Nel
mirino c’è anche il Comune
di Savona, un obiettivo che
solo due anni fa sembrava
fantapolitica. «A Varazze ci
siamo presentati uniti dopo
15 anni e abbiamo vinto - di-
ce Angelo Vaccarezza - Ab-
biamo conquistato anche
Carcare, recuperato Spo-
torno e Calice Ligure, Albi-
sola Superiore si presenta
come un interessante labo-
ratorio politico. La mia vit-
toria al primo turno con 222

voti di vantaggio su Boffa
nel Comune di Cairo Monte-
notte è un altro dato impor-
tante. Ora possiamo rimet-
terci al lavoro e riprendere
la costruzione del Pdl che
avevamo interrotto per que-
ste elezioni, pensando già al
Comune di Savona». Maga-
ri alleandosi con l’Udc?
«Credo che gli elettori del-
l’Udc - dice Vaccarezza - an-
che a Savona facciano pa-
recchia fatica a votare una
coalizione in cui vengono
esposti con fierezza molti
simboli con falce e martel-
lo. Spero di poter vedere in-
vece l’Udc riunito nel cen-
tro destra anche perché
non mi pare ci sia spazio
per un terzo polo».  [P.P.]

PARIDE PASQUINO
SAVONA

Diciamolo subito per sgombe-
rare il campo dagli equivoci.
Il primo giorno «ufficiale» di
Angelo Vaccarezza a Palazzo
Nervi sarà sabato quando è in
programma la proclamazio-
ne degli eletti. LO ha confer-
mato ieri allo stesso Vacca-
rezza il commissario della
Provincia, Mario Spanu nel
corso di una visita assoluta-
mente «non ufficiale», ma che
rappresenta il primo contat-
to del neo eletto presidente
con il suo prossimo incarico.

Vaccarezza è arrivato ieri
a Palazzo Nervi poco dopo le
10. Ha parcheggiato in piazza
del Popolo, ha attraversato
via Sormano e ad attenderlo,
oltre ad alcuni fedelissimi che

in questi giorni di ballottag-
gio lo hanno circondato co-
stantemente, c’era l’imman-
cabile segretaria Fiamma e il
capogruppo uscente di Forza
Italia, Livio Bracco. Un «as-
saggio» di Provincia per Vac-
carezza che in questi giorni
ha scelto di non riposarsi, di
continuare a lavorare in più
di una veste. Non ha abbando-
nato quella di sindaco di Loa-
no tanto che ieri sera era atte-
so a festeggiare il patrono
San Giovanni, non ha mai
smesso quella di coordinato-
re provinciale del Pdl. L’esito
elettorale lascia spazio a nuo-
ve strategie politiche e nelle
ultime ore Vaccarezza ha
viaggiato in lungo e in largo il
Savonese sia per ringraziare
gli elettori sia per preparare

il terreno alle prossime sfide
degli Azzurri.

«Ieri sono stato in Consiglio
comunale e Pietra Ligure - dice
Vaccarezza - e poi in serata an-
che ad assistere a quello di Car-
care anche per celebrare il
cambio di amministrazione
che ci ha visti trionfare in un
comune storicamente rosso.
Varazze, Carcare e Vado ci
hanno dato grandi soddisfazio-
ni. Abbiamo anche recuperato
Spotorno e Calice Ligure».

E come presidente della
Provincia ci sarà tempo per
pensare alle proprità. «Penso
che questo ente debba tornare
ad essere vicino alla gente e
non percepito come qualcosa
di inutile. Inutile è stato il lavo-
ro fatto dall’ultima ammini-
strazione. Io voglio dialogare
con tutti i sindaci ed essere un
punto di riferimento. Ma dalla
prossima settimana. Quella di
oggi è solo una visita privata al
commissario Spanu», dice Vac-
carezza. Il nuovo presidente ie-
ri ha confermato che non man-
terrà l’incarico di sindaco di
Loano benché non incompatibi-
le. Ma è difficile pensare che ci
saranno le dimissioni. «Per un
po’ di tempo rimarrò sindaco e
poi cercheremo la soluzione
meno traumatica». L’intento è
quello di evitare l’arrivo di un
commissario prefettizio fino al-
le eventuali elezioni anticipate
nel 2010. «Sto pensando a una
soluzione simile a quella che
Carlo Ruggeri adottò per il Co-
mune di Savona». Nominato
assessore regionale, Ruggeri
scelse si non dimettersi. Ven-
nero convocati tre Consigli co-
munali ai quali il sindaco non si
presentò in modo da essere
considerato decaduto dall’inca-
rico. Al suo posto, fino alla sca-
denza del mandato, restò in ca-
rica come sindaco reggente,
Franco Lirosi.

Per il Comune di Loano

pronta una soluzione

«alla Ruggeri» per

evitare il commissario

Ieri visita al commissario Spanu, sabato la proclamazione

Il nuovo presidente Angelo Vaccarezza ieri mattina davanti alla Provincia

Dopo il trionfo elettorale il Pdl si insedia a Palazzo Nervi e pensa al futuro
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